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STATO ATTUALE 

DELL' IWPEllO INDO-BRITANNICO. 

(conlinuaiionc e fine) 

I saggi dì cui abbiam» parlalo bastano 
a dimoslraro nello spii'ito degli indigeni, al­
meno di quelli che abitano 1' ovest dell' im­
pero Indo-britannico, una tendenza a ge­
neralizzare le idee ed a scuotere il gio­
go dello superstizioni che intoppano il pro­
gresso dell' intelligenza. Altri saggi della me­
desima origino sopra tiiieslioni di dettaglio, 
sia scientifiche, sia letterarie, attestano bene 
dell' attitudine rimarchevole degl' indigeni nel 
comprendere e trattare tali questioni. I risul­
tati ottenuti nelle altre presidenze confermano 
sotto ogni riguardo tale tendenza ed attitu­
dine degli Indostani d'assimilarsi dal punto 
di vista intellettuale il sapere europeo; essi 
pure mettono in evidenza il vivo desiderio 
che mostrano gl'indigeni, fino fra le classi 
pift elevale, d'essere ammessi al servizio del 
governo Inglese. Così uno dei principi del 
Mysorc neriSSO si sottometteva agli esami 
prescritti dal regplainento 7 marzo dSSK, 
d i e itìg'filu oJosso la mn4crin> e si prcaonl.iva 
come candidato a un itnpiego pubblico.' 

I progressi realizzati dopo il 1833 ncl-
r amministrazione dell'istruzione pubblica ci 
sctnbrano degni di particolare attenzione, e 
non sarà inutile di riassumerli in poche lince. 
Nei 4813 il Parlamento aveva ordinato clic 
una somma di 10,000 lire si. (230,000 fr.) 
fosse ^aiinualmcnte prelevata suU' eccedente 
delle vendile dell' India, e applicata a far 
rivivere e incoraggiare gli studii della lettc-
falura indigena; ma non (u che nel 1823 
che il governo del Bengala nomina un co­
mitato d'istruzione pubblica, e mise a di­
sposizione del comitato i fondi accordali dal 
Pariamcnlo nel 1821. 1 soli stabilimenti del 
ijoverno inglese l'ondati prima del 1843, per 
1' educazione degl' indigeni, erano stali il col­
legio maomettano di Calcutta, e il collegio 

A P P E K D I C E 
Mentre il siy. Oslorniann ci mandava da Gè-

mona il cenno da noi stampalo ìicl N. 72 dell'Ali-
notatore sopra il P. Basilio da Gcmotia, un nostro 
amico ci regalava un estratto della di lui biogra­
fia, j'arrà a taluno superfluo il discorrere più oltre 
del nostro Friulano. Però questo notizie torneraìtiio 
a molli gradile : tanto più, che infine si parla del 
Dizionario Cinese e delle edixioniche se ne fecero. 

NOTIZIE SULLA VITA ED OPERE 

FRA' BASILIO BROLLO DA G E I S A 

In Gi'mona, Comunità antica del Friuli, il 25 
Marzo 1C48 nasceva un fanciullo da Valerio lìroUo 
(kilt, n da Giovanna llodisea, al quale veniva im-
jioslo il nomo di Mattia Andrea. Questi, perduta la 
fuadro in oli giovanile, fu spinto dalla sua naturalo 

sanscritto a Benarès-.— Dal 1823 al 1835 
il numero di stabilimenti di tale natura aveva 
attitito la cifra di quattordici; sene contano 
adesso nel Bengala e «ielle proviricie dell' o-
vesl pili di quaranta. 

Il sig. de Janoigny procede in riflessioni, 
nelle quali noi non possiamo accompagnarlo 
pel' l'angustia dello spàzio ; eì nota come 
uomini di Stalo inglesi si adoperino, e lo 
dicono, a preparare per l'India il tempo, in 
cui essa potrà avere una vita indipendente. 
Ei presente il giorno, il cui l'India emancipala 
vedrà sorgere nel suo séno intelligenze, atte 
ad apprezzare i benefi«ii delia civiltà occi­
dentale; «Usciti dallo stesso ceppo (i Po­
poli indiani, latini, germanici) nelle prime 
età del mondo, i .Popoli che compierono la 
loro missione nell' estrcnio Oriente e nell' Oc­
cidente europeo, si' troveranno, si mescole­
ranno sempre piii nella loro culla comune, 
e r Inghilterra vedrà milioni di fratelli lad­
dove ora non conta che milioni di sudditi ». 

Qualche cosa di grande e di niisterioso 
va compiendosi ai di nostri. Se l'Europa 
s'Industria a tormentarsi nella lotta dell'an­
tico col nuovo, essa serba' tuttavia tanto vi­
gore da espandere la civiltà nel resto del 
mondo. L' America, V Australia, i' India ri­
cevettero da lei i germi che si moltiplicano 
ovunque. Le- forze della natura, cui la scienza 
e r industria scoprirono, dotnarono ed appli­
carono, si fanno ormai servire alla grand'o-
pcra di unificazione nella civiltà federativa 
di tutte le Nazioni, dell' Umanità. Quel ri­
mescolarsi di genti, queir accorrere di Popoli, 
que' navigli mossi dal vapore, quelle strade 
ferrate, quella parola gettala colla celerilà del 
lampo ad enormi distanze, pajono ai corti 
di veduta, confusione; e non è se non or­
dine, orditile incipiente che si farà veramente 
meraviglioso nell'avvenire. Anche di quest'or­
dine la conquista si farà operando e soffrendo; 
ma soffrendo meno sempre da coloro elio 
non s' accasciano, ed operano alacremente e 
lictamcnle. 

vivacili a varii mancamenti, cui pose perù un U-
inilo la vigilanza del padre o <li un zio Sacerdote, 
i quali, lUatlia giunto in età adulta ringrazia, come 
quelli che con un rigore salutare lo salvarono dai 
molti pericoli in cui stava per cadere. Studiata in 
Gemona, sotto Io zio don Andrea pubblico maestro, 
Ja Grammatica e l'Umanità, passò Mattia a Gorizia 
ad apprendere Boltorica e Filosofia. Ui là ritornalo 
alla patria, avendo l'età di circa 17 anni, palesò 
un totale cambiamenlo di caratlerc, divenendo di 
spensierato o vivace, riflessivo e tranquillo, o spinto, 
non si sa da qual causa, se nen fu l'Elorno Volere 
che a s6 lo chiamava, andò a cbicdcro alla porla 
del Convento di S. Alalia dello Grazie in Gomena, 
allora abitalo dai Padri Minori Osservanti Ilifor-
niati di S. Francesco, di essero ammesso al Novi­
ziato. Ma avendo i Superiori del detto Convento in 
lui scoperta certa infermità organica, cho il di lui 
Biografo non specifica, fu du essi rigettalo, giusta 
lo regolo dell' Ordino. Con rassegnazione e silenzio 
udi Mattia la voce che lo respingeva dall'asilo che 
crasi scelto, e ritornato alla casa paterna si mise 
dolente nello mani di Colui cho mai abbandona 

ISTRUZIONE OPPORTUNA 

per fare al bisogno pino senza uva, e si­
mile a- quello dcW uva, con ogni econo­
mia e salubrità, ossia vino perpetuo ail uso 

comune, 

[Jnlhi Gftzz. di Venezia) 

Nel libercolo, piccolo di mole, hia grave di so­
stanza, ultjmomcntc in Modena pubblicato dal protbs-
sore G. Grlmelli, col titolo Melodi pratici per fare al 
bisogno pane e vino con ogni economia e salubrità 
ec, (Tip. Sassi) viene esposto il metodo per fare un 
vino perpetuo, merci una vinificazione e riviulfìcnzioiia 
glarnalior.'i e contlnu.'), clic, per la sua grnncic uliliu'i, 
ornai comprovala presso noi, dalle molle i'aniiglie, che 
ne usano, nicriln di essere dichiiii'alo in J)L'evi pnrnlc 
ai più bisognosi di simile iiiduslri:!, spccialnientc Ira le 
correnti vicende morbose dello viti, le quali minacciano 
defraudarne del caro loro frullo vinifico. 

L' autore, dietro i suoi studii siiitellcl ed annlili-
c'i risguardanli i procedimenti delle fcnncnlazioui pa­
naria e vinosa, ha riconosciuto cho tanto 1' una quanto 
1' allra si compiono stante 1' associazione di nialcriali 
congeneri, viducibili a un J'ermento albuminoido gluti­
noso, a \m fermentabile fccolento zucchorliio giocoso, 
B un fcnnentorio acci'^''" salino, quale mcslnm o ec-

' cipicDte alllvtf del fehncutu e del fcnncntabilu in mu­
tua azione e reazione fra loro, per costituire nell' un 
caso la pasta del pane fermcntesclbllo alla sua manicni, 
0 neir altro caso il mosto del vino fermcntoule osso 
puro alla sua foggia. In ordine poi al vino si è gui-
dati a riconoscere il formciitorio acqueo salino tanni-
uico che, quale eccipiente attivo dei materiali proprli 
do! mosto vinoso, e quale veicolo permanente dei prov 
dotti della fermentazione relativa, costituisce propria­
mente 0 rappresenta il vino d' uva o simile a quello 
d' uva, come bibita appunto di composizione acquea 
salina tanulnica, alcoolata acctacea, e di azione grade­
vole dissetante, stomachica, digerente. 

Anzi, esaminando il frutto della vite, ossia 1' uva 
somminislranlo 1' umore meglio acconcio a faro vino, 
1' outoro ha riscontrato cho siffatto umore risulta, In 
genere, costituito da uno di fcnnoiilo albuminoido glu­
tinoso, da dieci di rcrnicntablle gommifero zuccherino 
glucoso, da cento di fcrmcntorlo salino acidulo, tan-
ninlco coloralo, Quindi si ù fnlto avanti nella confe­
ziono artificiale di un mosto consimile a quello d' uva, 

cbi in Lui si confida. E infalli il Signore non lo 
dimenticò, ehò in breve scomparsa quella infermila 
cho, giudicata insanabile, lo travagliava, corso il 
Drollo giubilanlo al sunnominato Convento, e ac-
follatovi dai superiori, fu il primo suo allo quello 
di prosternarsi ad adorare la Provvidenza cbo rido­
nandolo alla saluto 1' avea fatto degno d'entrare 
ncir abitazione eli' ei si era doslinala. Portatosi poi 
Mattia a Bassano, qui il iO Giugno 1008, nell'eia 
di anni 18, nel convcnlo di S. Bonaventura, do" 
Minori Riformali, vesti l'umilo abito di S. Z'ran-
CC8C0, assumendo il nome di Vrà Jìuiilio e in lai 
occasione scrivendo allo zio Sacerdote dico preferire 
la povera sua cella alle corti Vaticane. Ifel 1C07 Ba­
silio, fatta la solenne professione nel dotto Convento, 
cominciò gli studii ond'essere promosso al sacerdo­
zio, al quale fu elevato in Venezia nel 167-1, vonte-
simoquinto del viver suo. Da colà il lo Aprilo scri­
vendo a suo padre palesagli la contentezza per il 
nuovo stato abbracciato e lo esorta a sopportarci 
con rassegnazione i dolori di questa vita, fissando lo 
sguardo alla beala Sede che aspetta coloro che trava­
gliali sperarono e avvìHU t'allietarono «i vedere cha 
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.associando in forma atmilsiva i '" uno di fermento, 

.composto a parli circa eguali di lievito panario fresco 
e di ur/,0 tostalo stunlio, rimpiiilntì mediante qualche 
acqua aromalicii, sin di fiori di sambuco o verbasco, 
sia di sclarea o lìiisilico, a." dieci di fcrm.enlaliile zac-
clierino gliicoso, allestito con zucchero .cristallizzata di 
canna u ljur1).iblclole duo terzi almeno, .e un terzo o 
un quarto di miele comune purgalo ^a ogni eteroge­
neità dlsgiiStosii, diluendolo mediante acqua aromatica 
e colandolo a freddo, 3." fitnito di fermenlorio acqueo 
salino liinninico, ammiinnilo con acqua comune, nella 
quale itifondesi «u centesimo di un composto, prepa­
rato con parti circa eguali di gbiìiuda torrefatta e cre-
nior tartaro, ovvero impastando parti eguali di ghian­
da pure tostatu e cenere comune, mediante nn acido 
vcgolabilu 111 ispeclo tartarico o un succo vegetabile 
acido qurilsinsi, .cosi che 1' impasto riesca acidulo. 

Simili materiali, in loro dissoluzione emulsiva, di­
sposti entro adatto vase o tluo, costituiscano un li­
quido iiiosloso, il quale fermenta ben presto nella 
giornata alla temperatura in sui i5 gradi del termo­
metro I^, assumendo I caratteri vinosi più squisiti iu 
pocbi giorni. Per tal modo anzi, la fermentazione ten­
dendo a continuiire, stante il fermento permanente ed 
altivii, lino a conseguirne di leggieri 1» trasformazione 
acida acetico, cosi T autore ha tratto profuio da tale 
insislcnzii ferinenlaiiva, dirigendola ud una vinifìca-
zione e rivlnllìcazionc gìurnaliera e continuata. Invero, 
cominciando ad cstrarrc una parte del fatto vino 
o dalla sommità del vase con sifone immerso ni di 
batto del cappello, o dal mezzo del tino con adattatavi 
spimi, basili versare sulla diminuita massa vinosa tanta 
acqua comune quanto Ila il vino estratto, munita di 
una l'iirlna, vinifica, ossia acconcia alla rlvinincaxione, 
pur ottenere e scrbiire costante o pcrmaucnte la stessa 
Ijcviuubi vinosa. Cosi; ad ogni sottrazione 0 svinatura, 
In iHO l'iimlgliaro, si versi immediatamente sulla resi­
dua massa v'uosa la corrispondente acqua, cui, per 
ogni libbra, aggiungasi da una dramma a un' oncia 
di;lla farina ylnirica, composta di una parte di zuc-
clieru iinalsiasi, u un decimo in complesso di farinit di 
IVuinento n consimile cercale, di orzo tostata e ghiau-
da torrefatta, di fiori di sambuco o verbasco, di cre­
more e cenere, in dosi da centesime a millesime. 

Di tal guisa, la farina vinifica o riviuilicatricc, pre­
parala ed allestita colla b.ise costauf; d' uno di matc-
ilale zuccherino, ed un decimo .itf complesso delle pre-
Cale sostanze, prestasi, a norma della proporzione ya-
liiiiii fra quesiti BIL-SSO bubcan/.c, «a :.np<.tiire !iucces-
slvanieiilc al y.ino qualità diverse a talento o piacere. 
11 perchè, in quel decimo, rendendo prevalente la fa­
rina del cereale crudo, il vino acquista materia di l'er-
meulo con vigore di rermentaziono, ed or facepdo pre-
dumlnaiill 1' orzo tostato o la ghianda torrefatta, il vi­
no addlviciie più austero e colorato, ovvero rendendo 
[irevaloiili 1 (lori di sambuco o verbasco ecc., il vino 
ilesce di sapore piuttosto come di moscaio, o facendo 
predonilnaiilo o il cremore o la cenere il vino volgo 
più 0 meno all'acidulo o al neutro. Che se pure qual-
cbe volta si surroga al tutto un materiale, zuccherino 
sciroppato, versandolo in un coli'acqua entro la mas-
mi vinosa, no risulta, a seconda della qualità e quanti­
tà dello sciroppo usato per simile riviniflcazlone, il vi-

:nu di pari passo squisito ossia cuniparteeipaiUe alla 
squisilczza della sostanza sciropposa. 

Cavalo H vino, si lascia riposare, iu luogo fresco, 
dalla mattina alla sera, o da sera al. mattino, a fine di 
oltenerlt) cliiari/lcuto, dcconlondolo .all'.uopo, per l'uso 
giornaliero e famigliare. Ovvero ,con metodiobe decan­
tazioni si [chiarifica yie più per chiuderlo iu Vasi e 
holllglle da conservare al pari d'ogni idlro vino. E di 
tal modo ben confezionato, prestasi pure nd assumere 
.qmdllà conformi u quelle dei vini più squisiti e ri­
cercali. 

I deposili sedimcHlosi del vino iu discorso, rac­
colti ed uniti a qualsiasi liquida vinoso, riescono poi 
ottimo fermento di bonisslnio aceto. E già l'accennalo 
vino, quanto più abbandonalo alla propria fermenta­
zione, lanlo meglio volge iu aceto, di leggeri riduci­
bile eziandio ad aceto balsamico. Maniera di acclifica-
zione quindi, valevole ed opportuna utilissimamente 
od ugni uso di cucina e di tavola. 

I.j'accennata vinilìcazinuc « rivìniricuzionc conti­
nua e perenne producesl e contpicsi con ogni econo­
mia e salubrità in via faniigllarc e domcslica, L' eco­
nomia risulla manlfesla, a computo evidente, stante i 
più comuni materiali e i toro valori cambinrii o mer­
cantili, acconci e idonei a quelle vinificazioni, colle 
rlvinincazioui corrispondenti, tfinto più agevoli e pron­
to quanto niaggloro la ni.issa vinosa residua ad ogni 
svinalura ed elevato II calore adatto alla fermentazione 
rivlnlficalricc. La salubrità poi di slmile vino manife­
stasi por un valore ^slologlco o igienico, quale bevan­
da gradila .e dissetante, sluniacliica e digerente, superio­
re ad ogni altra bibita vinosa, fino a riuscire acconcia 
ed opportuna ollrcmodu in prevenire e correggere lan­
guori di stomaco, ed inappetenze pervicaci, non che 
altre alTczioni gastro-eiUarichu, come fia quanto prima 
addlmoslralo, mollo opportunamente, dallo slesso au­
tore, (coniinun) 

•il Signore non li avca dinut^ticali. Nel 1075 era Ba­
silio di stanza a Treviso, o nel 1G78 in Padova Lct-
loro di Teologia do' Novìziì, chiaro sogno quanto 
sUidlo egli avua saputo unirò alla Plolù. Ma su pii) 
vasto campo voleva il nostro Frate metterò a prova 
la sua virtù, o perciò deliberò portarsi ne' paesi 
chu non conoscevano la lleligiono di Cristo, a lo­
care con essa i vantaggi della civiltà. A lult' uomo 
s' opposero a (fuesla eroica risoluzioiio i suoi amici 
e superiori u (ra gli altri Vrà Simone da Verona, 
vedendo che tulio ora niente, eon lettera sognata da 
Viiiio/ia il 17 Agosto ICiSD scongiura piangendo il 
padre del nostro Basilio, a voler ritrarlo da questo 
disegno, nel quale persistendo, attesa la di lui de­
bolo complcssiono, era per soccombere. Ma nò lo 
lacrimo paterne, v.b i consigli amichevoli valsero a 
Irattonero Basilio, là chiamato da quella voce che 
fa tacere e l'amore di sé e de' suoi e lino di quella 
terra che prima vedennno nascendo. Oltenuta da 
noma la licenza di recarsi nella Cliìna, sullo scoroio 
dell'Oltiibre del JCSO, per destinazione di l'apa In­
nocenzo XI, Basilio parli por colà coi Padri ViS. 

JJeniardiiio della t:bie.'!,'j Veneziano, Teologo della 
regina Crislina di Svev.ia e vescovo di Argoli, Fr i 
Giovanni rraucesco Nicolai da Monessa, poi ve­
scovo di Borilo 0 vicario di S, l'ietro in lioma, 
Fra Giovanni Ballista da Casteliiun\o e Fri Angelo 
Albano, tulli tro appartenonli alla Provincia Uo-

ìiiltLIOOU/\FL\ 

Crediamo, che 1 lettori dell' Annolatore VriitUtno, 
vedranno volontìeri riportato nel noslro foglio un 
giudizio del C'repiisco(o sopra il racconto difcii'ctdno 
Ferranti ad essi noto, la Corso dvl l'aluzzo. ^'ol non 
abbiuirio fatto una critica del lavoro del Ferranti; 
tua siamo lieti d' esserci accordali col giudizio chu 
chiude l'articolo del Crepuscolo, dicìjndo: « Crcdia-
« nio di non ingannarci, prcconiz/.ando iu lui un 
« buon romanziere Italiano, u 

La corsa del palazzo^ tradizione umbra di Feti' 
ciano Ferranti. Udine iSj.'j. — Una storia fnlignesc 
del secolo Xyi , una fanciulla prlana e sola, travolta 
in una orribile insidia, salvala dall' a/fetlo generoso d' 
un giovine, orfano e solo come lei, che non esita a 
crederla pura e che là, in mezzo al Popolo che ir­
ride, o coperta delle vesti dell' ignominia, la redime 
dandole II suo nome innocente, la sua yila e il sito 
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malia e suoi compagni nella missione, Giunti a 
Budua in Halmuzia, Frù Basilio fu colto da febbre 
acula, che rimosso alquanto lo lasciò proseguire il 
viagsiu Uno a Curfù, ove fattasi lenta, per 50 gior­
ni lo travagliava. Ospitato colà con atlelluosissima 
carità dell' arcivescovo Marco Antonio Barbarigo, 
ristabilissi e parlito per l'Asia p-approdalo ad A - ' 
leppo da qui scrisse a silo padre della prossima par­
tenza per iiJossul e per Bisgdad ai 20 Agosto l«8l. 
Otto giorni dopo parti da Aloppo o ai is Soltcm-
bre NarcO l'Entrate ed entrò net Diarbekir, l ' a n ­
tica Mesopolainia, e pervenuto a Mossul ai 28 Ot­
tobre, navigando pel 'l'igii approdò ai 3 Novembre 
a Bagdad sfinito per una dissenteria che da tro 
mesi avea contralta. A il) Novembre imbarcossi per 
Bassora, ovo arrivato agli otto lìicembro, di là con 
prospera navigazione si condusse alle Indie Orien­
tali, e ai 22 Fcbbrajo 1()82 sbarcò a Surato citlà 
soggetta all'impero del Mogol, e cho ora forma 
parto della presidenza di Bombay sotto il governo 
della Compagnia Inglese delle Indie. Ivi trovò Mon­
signor Francesco Palla vescovo di Eliopoli e Dele-
g.'ito Apasloli{;o nella China, dalla cui direziono do-
veiiiui dipendere e Fra Basilio e gli altri suoi com­
pagni di missione. Il Vescovo d'Eliopoli scelto Fra 
Basilio e Fra Giovanni Francijsco da Lioiiessa ad 
accompagnare il Padre Bernardino vescovo d'Argoli 
nella CbiiKi, questi ai 28 d'Aprile da Surale fecero 

avvenire; ecco II soggelto di questo racconta, scritto con 
isludio .coscienzioso e con giovanile commozione di cuore. 
Le buoue qualità abbondano in esso; lo stile conserva 
Il rispettò della trodizlono italiana e rivola al tempo 
stesso una certa propria originalità delbj scrillora : la 
storia intima del cuore v'è anollzzata con una osserva­
zione spesse volle ycra e perspicace; lo sviluppo dei 
casi è condotto con. naturalo probabilili; le passioni 
non sono dipinto con quel vago idealismo .che le rondo 
fredde e vuole come una formola, ma sono colpite nella 
realtà della vita umana e delle umano «onlraddlzioni. 
Il coulraslo dei due amori, che vegliano e si conten­
dono la vita della povera orfana, a ritratto con una 
profondo intuizione. Essa è amata da un giovino pa­
trizio, essa ù amata da un suo compagno d' infanzia, 
orfano e povero come lei. L'amore del primo si svam­
pa in un lirico entusiasmo, o non sa resistere ai più 
oltraggiosi so.spelti; è la fiamma d'una fantasia arti­
stica piutloslo che un patto del cuore, che una seria 
0 rispettosa tutela: l'amore del secondo ò timido ed 
operoso, uno di quegli aflctli che trovano sempre l'oc­
casiono di agire e perdono sempre 1'occasione di par­
lare, clic non hanno tempo di confessarsi a Se stessi 
in mezzo alle ardue necessità della yllo, e che finiscono 
col rliuauere ignorati nell'anima, coli'andare [a rag­
giungere lutti gli altri sacrificii della povertà e del la­
voro. I..a fanciulla s'affida, corno lina Sorella, al braccio 
ledulo dell'operajo; ma II suo cuore e la sua fantasia 
sono alT'ascinali, come ò nalurale, dall'aureola di no­
vità clic circonda il giovino palrizlo. Così va la storia 
del cuore; percb' ella comprenda alla fine tutta la poesia 
di questo amore che non sa vincere la sua timidità se 
non per agire, per soccorrere, per sacrificarsi, perchè 
ella giunga all'amore per la via dell'ammiroziono, bi­
sogna che gUinga la sventura, quesla grande inscgna-
ti'Ico <ll luUe lo cose serio e profonde. 

Ma t.ulta le buone qualità the sono pel racconto 
del sig. Fcllclano Ferranti, la pillura delle passioni, lo 
iulr.eccia dei fatti, l'analisi dogli affetti e la fattura me­
desima dello stile ,ci parvero giacere nel libro un po' 
ancora allo sialo di crisalide, ci parvero ayer d' uopo 
di sviluppo maggiore, di maggior luce, di maggior vita 
draiiimalica. Talora un'idea vera e dilicata, che do-
fnandercbbe d'essere espressa vivamente, di colpire e 
di persuadere la mente del lettore, rimane intricata in 
fondo a un periodo un po' confuso, un po' arcaico. 
Talora una scena, che, ravvivata coli'arto del dramma, 
colpirebbe fortemente l'animo del lettore, è invece ap­
pena sfiorata, eppure un-racconto conciso viene » ri­
portarcene golldnmcnlc gli ultimi risultati. 1 personaggi 
dovrebbero apparire sulla scena, muoversi, vivere, par­
lare per conto proprio, e in loro luogo poi troviamo 
troppo sposso la narrazione dell'autore, la quale sbia­
disce j contorni della verità. V e una parsimonia di 
particolari cho spesso riesco a danno dell'evidenza, vi 
ù una easligalezza di disegno che si confonde molte 
volle coir aridità. 

Noi non vorremmo che 1 nostri lettori prendes­
sero abbaglio. Quando facciamo pnerito all' autore della 
sua arte castigala e tranquilla, non intendiamo fargli 
un elogia cho somigli a quelle lodi di saviezza date ai 
giovani, i quali non hanno tanto ingegno da poter fare 
gli scapati. ISon iuteudlamo parlare del suo libro come 

vela per l'isola' di Giava ove dopo penoso viaggio 
diedero l'ondo nel porto di Bantam capitale del detto 
regno, la quale per intestino guerre mal sicura e 
quasi distrutta 11 costrinse a dirigersi verso Baia-
via alla vista della quale l'otto Luglio naufragò il 
bastimento che li portava. Per buona sorto non eb­
bero altro danno che la perdita de' loro elfetti, e 
il P. Basilio 0 i compagni furono da certi Francesi 
là stabiliti, con ogni cortesia raccolti. Ai 24 agosto 
i Missìonarii erano già da Batavia passati a Lowo 
nel regno di Siam, ove il P. Basilio si diede allo 
studio della lingua Chinese, per poi passare al luogo 
di sua destinazione. Mancando occasioni d'imbarco, 
oi dovette protrarre la sua dimora colà per un'anno 
0 mezzo, nel quale per favore di Costantino ficracbi, 
Cefaleno, ministro del re di Siam ebbe il più one­
sto trattamento o potò collo suo parole riscaldare 
la Fede di alcuni Cristiani in quel regno esistenti, 
e battezzare de' bambini che gli furono presentati. 
Venuta nave Chinese i Missìonarii forniti di vitto 
dal sullodato GeracUi partirono da Siam il 17 l u ­
glio t08.ì, e toccata l'isola di San-cian o altre iso-
letle detto de' Ladroni, a' 24 agoslo da questo partiti, 
in tro giorni di viaggio approdarono a Quangchen 

capitale della Provincia di Canton ovo furono ao-
roltl dai Kiforinati Scalzi Spagnuoli. [continm) 
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di qncUe opere mcdiocremcnto buone che - non sono 
capaci d 'avere né un inerito, nò un difetto, Vogliamo 
solo notare una specie di contraddizione nella lacollà 
inventivo dell' autore, elio ci !ia colpiti leggendo il suo 
racconto. L 'autore nel l 'aggruppare l 'azióne ..trova le 
scene, lo passioni, 1 contrasti; poscia, invece di svilup­
pare, di porro in luco questa dovizia eh' egli ha rac-
colta, l 'accenna appena, o può far cioderc a poYcilà 
di fantasia, quando un lettore, il quale esamini il libro 
con quella attenzione beiievolento, con quello simpatia 
che ispira il primo lonlalivo di un ingegno pieno di 
geoerose ed elevalo .tendenze, trova che non è povertà 
di fantasia, ma piuttosto inesperienza d' arte. Un ro­
manziere pili scaltrito di lui negli artifizii segreti del 
mestiere non avrebbe ad aggiunger nulla di nuovo a 
quello che fu gii trovato dall' autóre, non ovrcbbo che 
a sviluppare, a rovvivare, a dipingere. Nel suo libro 
i casi, le passioni, i personaggi sono veri ; ma manco, 
per cosi dire, l'evidenza drommalica, la verità gi'ofica 
della scena. Diffatli il dialogo i, sotto molli aspetti, la 
parto difettosa del rom.inzo; di rado esso ritrae il dia­
logo abituale della vita, di rado ha l ' impronta della 
realtà, sovente pecca d' affettazione e di stento. La ve­
rità e l 'evidenza sono ^leccssaric in ogni pagina d 'u t t 
romanzo; ma nel dialogo .questa necessiti! divento, se 
è possibile, più indispensabile, ancora e più assoluta. 
A questo patto soltanto si sfugge dui pericolo, in cui 
incappa troppo spesso il romanzo italiano, dal pericolo 
cioè d'offrire una lettura monotona e posante. Ora la 
lettura di un racconto, pe r quanto pretese psicologiche 
e morali esso possa avere, dev' essere anzi lutto amena 
e scorrevole. Un scarsiti dî l colorilo o dei particolari, 
che noi abbiamo notala in lutto il libro del signor 
Ferranti , conduce seco naturalmente la scarsiti del co­
lorito e dei particolari storici. I l fallo ha luogo nella 
prima metà del secolo X V I ; ma, se non fosse la de­
scrizione dello pubbliche feste di Fuligno, descrizione 
che Ila d' altronde una grande influenza sullo sciogli­
mento doli' azione, ben poco ci avrebbe resi avvertili 
che r avvenimento non si sviluppa in un' epoca assai 
più vicina ed assai mono drammatica ed avventurosa. 

CI perdoni l 'autore se, nel parlare del suo libro, 
abbiamo fatto l ' inventario dei difetti pii'i che l ' inven­
tario dei pregi; ma gli ingegni progressivi sono più 
curiosi dei consigli che degli elogi. D' altronde i suoi 
pregi sono di quelli che continuano e si perfezionano; 
i suoi difetti sono di quelli che si perdono. lu lui vi 
ò lo studio della forma letteraria, il concelto coscien­
zioso dell 'arte, l 'elevazione dell ' ingegno; v 'ù anche 
l ' inesperienza; ina l'inesperienza 6 il difetto dei gio-
va.ni e staremo per dire che ù anche la loro virtù. Noi 
crediamo di non ingannarci, preconizzando in lui un 
buon rornonzieie italiano. 

NOTIZIE 
M AGlilCOLI'URA, AlU' t , COMMERCIO, 

. ; tETtl 'ERATCUA ECC. JECC. JSCC. 

L'esposizione pennancnte dei prodotti 
' dell' Algeria 

«he ora si tiene a Parigi presunta molli oggcitli, che 
non sono senza interesso licmnieno por alni , che pos­
sono giovarsene, o soffrire dalla concorrenza che la col­
tivazione di essi farà nuli' avvenire. C ò una ricchezza 
di legnami da costruzione, che non può se non tornare 
utile a tulli ; poi di bei saggi di cereali, che quest'an­
no vi si raccolsero in abbondanza e clic più ancora 
si raccoglieranno coli' nnincnlo dello braccia. La sola 
gregia dimostra che possiamo aspellarci da colà una 
toiicorrunza sui mei'cali di Francia, se la nostra pro­
duzione non si assicura coll'abbondanza, col buon mer­
cato e colla perfezione. 1 Francesi giudicano, che la 
.seta siirà in tempo non lonluno uno dei più ricchi pro­
dotti della loro colonia, È vero, che col tempo s'ac-
crcscci'à anche il consunto della seta: ma non si de­
vono però lasciar passare inosservati dei fatti, che pos­
sono avere dell' iniluenza anche sulla nostra industria 
agricola. 11 modo di produrre a buon mercato la sola 
e di assicurarsene il possesso per noi sì ò quello di 
far si, che dove vi sono i gelsi vi siano anche altri 
ricchi prodotti, che non tornino a questi di danno, co­
me si fa in Lombardia. Colà, il numera grande di animali 
che si manlengoiK) coi prati irrigatori!, e da cui rica­
vano multi niilioni in formaggi o butirri , permette di 
avere sul suolo, in conseguenza assai più,concimato,di 
liei gelsi sopra il medesimo terreno, sul (]u;de si fanno 
da tre a quattro raccolli di (ieno. I prodoUi del bu­
tirro e formaggio, della carne e della seta ollcnuti dal 
jiiudesiino campo mediante 1' acqua ed il concime ac-
4:rescìiito in quonlilà, fumo si clic nulla somma ci sia 
maggiore tornaconto e che lo terre si conservino fertili 
ed anzi si migliorino costantemente e si prestino auutie 
iid un' abbondante produzione di cerg^li senza dima-
griisi. Per qualunque verso si rivolga la fpiistione, si 
\L'rrà sempre alla necessità di ravvivare la nostra in-
«Uialria agricola coli' irrif^aziune, ch'ù la dclenda Ciir-
tliiii-ii dell' Aanolalovu Friulana, il quale ne parlerà 
"/'l'urlune et importiiiw, finché nemmeno l'ignoranza 
[lua.si opporre al vero gli argomenli dell'ostinazione, 

ohe per liòn accordare non vuol vedere. Altri pro­
dotti notevoli dell'Algeria sono l'olio d'ulivo, che 
sarà sempre poco nel mondo ni bisogni; e da ul-
liirio il coione, l'or questo si fecero dei saggi compa­
rativi, i quali riuscirono bene. Se l'Algeria divcuÌ5.so 
un giorno grondo produltrìco di cotone, ciò non po­
trebbe riuscire che vantaggioso ni nostri paesi. Più 
s' accresce lo quantità di materie prime di questo ge­
nere, più avanzerà in nettezza, polizia e civiltà il Po­
polo, che allontanorù maggiormente da so gli stracci 
ed 11 succidume. Se poi la produzione del cotone si 
farà mollo gronde nell'Algeria, non potrà che giovar­
sene il commercio di Genovo, di Livorno e di Trieste, 
che n'eseguiscono in parte il t rasporto: e la vicinanza 
della materia prima,, che in certi casi, por prevenire la 
lontana, si presenterà sui nostri anercati a prezzi ib.assi, 
potrà avvonlaggiaro anche l ' indus t r ia manilatluriora 
dei filali 0 tessuti e darle rnogglore sviluppo. In gene­
rale ciò che tendo n portare la civiltà sulle costo set-
lentrionali dell'Africa o sulle occidentali dell 'Asia, re­
spingendo più addentro la barbarie, dove giovare al­
l 'Italia, ove questa si renda più attivo e provvida dei 
suoi interessi, non lasciando la gioventù immiserire nel 
caffo 0 nei teatri, e non lasci olla Francia, al l ' Inghil­
terra e od altri cogliere lutti ì frutti, che deggiono 
provenirci dal ricostituirsi del Mediterraneo centro di 
civiltà, come al tempo dei Romani. Pecciito, che molti 
dei nostri lascino fare e non si curino nò dei propri i 
interessi, nò di quelli del loro paese. — Anche la col­
tivazione del lino e del canape attira l 'attenzione dei 
Francesi nell 'Algeria; volendo essi approfittare della 
stagnazione attuale del commercio russo in questi ge­
neri, per aumentare il proprio che poscia non morrà. 
Avvertenza da prendersi anche dagl'Italiani. 

La produ'zione agricola della Spagna 

viene slimala dai migliori statistici spagnuuli nelle se­
guenti cifre: 

Cercali 1,016,000,000 franchi 
Vino • 170,000,000 „ 
Oglio d'olivo . . . 3G.'),563,ooo „ 
Altri frutti . . . . i'25,000,000 „ 

Totale 1,683,i63,ooo „ 
Se la Spagna non difettasse assai di comunicazioni in­
terne sarebbe al caso di accrescere maggiormente que­
sta produzione: per cui, se veramente i aoo milioni di 
dollari che gli Slati-Uniti le offrono per l'isola di Cuba 
(ossero impiegati lutti in strade ferrate, le quali da­
rebbero un maggiore sviluppo alle forzo produttive 0 
torrcbboro la causa principale dei continui sommovi­
menti, forse che la Spagna farebbe un guadagno reale. 
I cercali, che in alcune provincie, come p . e. nell 'K-
stremadura, abbondano al di là del.Ijisugno, diverrebbero 
un oggetto importohle d'fcsportozione; l 'ol io si perfe­
zionerebbe e si produrrebbe in maggior copia. Cosi 
dal lavoro e dal movimento commerciale la Spagna 
guadagnerebbe pii'i che dal possesso d ' una colonia. 
Anche prcaeilteiiienlc la piodUZIùllC In Ogllo ti' olivo 
in tspagna supera quello congiunta di tutti gli oltri 
paesi d' J£uropa. Kccu come lo si slima; 
Produzione iu olio Prezzo medio Valore in denaro 

arrobo reali 
Francia -2,800,000 /Ja 6/7 120,000,000 
Grecia 3,*2oo,ooo 3o ()6,000,000 
Italia 7,/|5'j,5oo 35 a3o,837,5oo 
Sp.igna 52,76.5,733 3o i,,^54,254,4S6 
Ad onta del forte consumo e dell 'esportazione molto 
olio rimane nella Spagna invenduto. Eseguile le co­
municazioni interne, non sarebbe più cosi. 11 sig, Dc-
brauz neìY Austria pons.i, che Trieste potrebbe attirare 
a sé una buona parto del commercio dei frutti meri-, 
diunali fra la Spagna ed il nord dell'IDuropa, tosto 
che le strade ferrato conglungerarino Trieste con Pie­
troburgo. Ma ciò potrà consigliare anche gl 'Italiani ad 
accrescere e perfezionare i prodotti del suolo meridio­
nale ed a migliorare il sistema di comunicazioni ma­
rittime con Trieste, studiando inoltre il vasto campo 
di spaccio che loro si aprirà sempre pili nel sellcu-
trione dch 'Europa, dove gli stessi l'rutli non si posso­
no produrre. 

La proverbiale miseria 
dell' Irlanda non sarà più come un tempo, Anzi se la 
mano d 'opera, qualunque no sia il motivo, divenne 
cara a.ssal; ciò significa, che la popolazione non vi so­
verchia ormai i mezzi di sussistenza, L' immenso nu­
mero dei poveri emigrò ed emigra tuttora per 1' Ame­
rica. Gli emigrali mandano i mezzi dì ondar via a quelli 
che restano. Cosi i proprictarii di terreni, che li 
fanno coltivare, devono pagare ora ilno 3 scellini 
alla giornata; cioccliù si ragguaglia od austriache lire 
4- 5o! So i nostri operai godussuro di una giornata si­
mile sarebbero ben contenti. Queste condizioni nuove di 
queir isola vi chiameranno forse operai dall' Ingliiltcrra 
e dalla Scozia ; i quali stabilendosi vi porleranno altresì 
la loro industria: e con ciò saranno unificali fra una 
generazione i tre regni. 11 tempo e la libertà avranno 
dì tal guisa sanala la maggior piaga secolare di cui 
pativa io Granbretagna, la quale ne uscirà più vigo­
rosa. — Anche nello Prussia si lagnano dell' allezza dei 
salarii por gli operai dell' agricoltura; mentre la gente 
emigra a migliaia. Però l' as.solula libertà d 'emigrare ò 
sempre una provvida leggo. Meglio assai, che le con­
dizioni economiche dello varie classi si equilibrino da 
sù, che non essere condotti dalla miseria eccessiva di 
una classe, ad uno specie di legale comunismo pro­
dotto coli'elemosino, per la noccssilà di sfuggire al co­
munismo violento. 

La Svizzera 

nel i83o oveu per la filaluro del cotone 4.00,000 
fusi, nel i84o ne avca 750,000, nel iS5o o5o,ooo ed 
ora 1,100,000. Tut to questo, osserva la 7'riastev iJei-
luitg, senza dazii protettori! Diffatli la Svizzera, sebbene 

senza immediata comujiionziono «ol mare, solo perrjiò 
favorita dalla llherlù economico, diodo un grande svi­
luppa all' industria dei cotoni, le di cui manifatture 
trovano modo di estendersi da per tutto. 

Le truppe occupate nei lavori pubblici 

saranno fra non molto nella strado ferrata di Crocovìa 
e dello Gollizia, a dotta della JVeser-Zeiturig; avendo 
il niurcsciallo l less sollecitato la i;ostruzione di quella 
strada per viste strologiche. In tempi nel quali si le­
varono eserciti si numerosi, sarebbe ottimo princìpio 
1' occupare le truj)po nei lavori utili: che cosi s'avrelil.e 
qualche compenso dell 'aver tolte tante braccia uh 'a-
gricolluro e dell' avere aumentate le spese di guerra. 
Poi le truppe si monterebbero in miglioro stalo fisico 
e inaiale. Se il sistema degli eserciti perinanenli dovrà 
continuare al grado che ha preso negli ultimi onni, 
coni'(! probabile, e se lo slancio preso dallo pubbliche 
opero non dovrà tssuro interrotto, ciò che sarebbe dan­
nosissimo, bisognerà che sì venga od adottare gene­
ralmente il costume di adoperare gli eserciti in lavori 
d| utilità comune a guisa di quanto facevano i l\omani, 
cioè ì migliori soldati del mondo. Perciò sarà necessario 
di portare ncH'educazionc dei capi il principio dell 'as-
sócìazioiie degli studii inililori a quelli che hanno per 
iscopu i miglioramenti economici ed i lavori pubblici. 
Perche gli eserciti non assorbono tutto, ò duopo che 
Ja società riguadagni di lai moniero le forze, che ol-
tromente sempre più da lei e do' suoi copi si disgiun­
gono. L'idea della nobiltà del lavoro bisogna che pe­
netri dovunque ed inspiri in uno società, che in questo 
solo può trovare i principiì conservazione e di pro­
gresso. Questo sarà hi maggiore 0 più certo difesa dalla 
barbarie, di cui molti temono l ' i r rompere. 

La marina da guerra francese 
iriccvctte negli ultimi tempi un notevolissimo incroracnlo 
Solo negli ultimi 3 anni s 'accrebbe di 34 legni, fra 
Voscellì di lineo, fregate a vopore ed altri legni minori. 
Altrettanti ne sono in costruzione e si lavora in essi 
indefessamente, a tale da raddoppiare gli operai, affìn-
cliò si diano la volta, lavorando parte di giorno parte 
dì nulle, lioii s ' intende, che l 'Inghilterra non starà 
oddietro alla Francia in fatto dì co.^lruziuni navali: elio 
anzi, potendo un giorno mutarsi le attuali amichevoli 
relazioni fra i duo paesi, l ' Inghil terra vorrà sempre 
trovarsi al caso di superare la potenza rivale unita 
alle altre minori. E queste pure accrescono i loro or-
mamenti navali di continuo. Gli Slati-Uniti, l 'Austria, 
la Spogno, Napoli, Piemonte, la Prussia, lo IJaniinorco, 
lo Svezia ce. costruiscono legni do guerra : sicché con­
tinuando per d u c o tre anni, dopo il iS5o noi avremo 
forse roddopplalo la somma totale dei basiimcuti da 
guerra. Essendo portati ad un grado eccessivo gli e-
serciti di terra, a tale che non si saprebbe più come 
accrescerli, senza tramutare in soldati quasi tutto la 
popolazione maschio, ora lo smania di accrescere lo 
forze mililori si 6 diretto olio marina. Eppu ic lo con­
quisto fatto dall ' induslria ne! nostro secolo sono bn-
Btevoli a supplire a tante forze e spese perdute! Che 
ne sarebbe, se altra fosse la direzione dato o l i 'umana 
oltìvità, e se questa venisse portata inleromcnte a mi­
glioramenti radicali profittevoli alle popolazioni reso 
contente dal loro benessere? Gli armamenti marittimi 
avranno per effetto dì accrescere d ' anno in anno l ' im-
portonza del maro 0 di tutti gl ' interessi che vi si di­
battono. Siccome le strado ferrate, le quali tendono ad 
accrescere la popolazione dei centri e dei porli marit­
timi, danno a questi ultimi un' importanza sempre mag­
giore, cosi ond i ' esso tendono a produrre il medesimo 
effetto, in unione alla navigazione a vapore. Quest' ul­
tima riceverà il suo perfezionamento dal congiungere 
sempre più la forza esterna del vento coli' interno del 
vapore e col completamento delle principali linee di 
strade ferrate, riceverà un indirizzo sistemalico iu or­
dine a quel le ; e fra qualche decina dì anni tutte co­
desto linee soronno legate fio di loro. Il Mediterraneo 
dovrà cosi prendere l'aspetto d 'un lago. Mo perchè esso 
non sia assolutamente dominato dalle potenze mag­
giori, dovrebbero i piccoli Slati coordinare i loro sforzi, 
accrescere di proprio lo comunicazioni a vaporo con 
legni alti ad essere adoperali alla difesa dello loro co­
ste. Fro gli altri paesi quelli che sorebbero chiomoti 
più di tutti a sviluppare la marina a vapore sono i 
coniponenii la penisola italiana, la quole potrebbe ser­
vire d' intermediaria anche agli altri Stati continentali 
per il loro traffico. Il male si ò, che in alcuni di que­
sti paesi non s'intendono i segni del loiiipo, por se­
guire l 'andamento noturale delle cose. 

L'emigrazione della Germania 

ò un vero esodo, come s 'esprime una corn'.spondenza 
dello Gai. ulti», tcd. Nel iSSa solo a Nuova-York sbor-
corono 118,674 Tedeschi, non calcolando gli idtri porti 
dogli Sati-Unili, conio Baltimora, FiladeKio, Kuova-Or-
leans c e ; nel iS55 11 numero fu di 119,498. Quest' 
anno il numero sarà senza dubbio maggiore, a giudi-
coro dallo cifre degli cmigra;iti, che portìrono da Ani-
burgo 0 da Brema. Do Amburgo alla metà d' agosto 
dei^iS53 ve no erano partiti 17,000, quesl 'onno già" più 
di 07,000; ed anche in Brema c'è un aumento di più 
di 20,000. All'Hjtvre, in Anversa ed in altri porti si 
osserva uu pari incremento. 

Carta cavata dal gelso 
si presentò da ultimo all 'Istituto scienti/lco lombordo, 
fabbricata dal sig. Achille .Manzi. Presso di noi si do­
vrebbe tentare lo speriniunlo, giaccliò non s 'avrebbe, 
jier ottenere hi materia prima, che a far levare dai 
fanciulli la corteccia dui r;imicelli tagliali di gelso. Se 
il sig. Manzi vuol recare uu vero benefizio, dovrebbe 
far conoscere i suoi processi dì macerazione; per met­
terò in atto una nuova induslria, che può tornare as­
sai utile nell 'attuale csro/za degli stracci. 
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Angelo ,Mai 
cbb onorò il cn>'tlina1iita con molto sapere, ésseiii^O li­
no dei pii^ (luUl coiilemporuiiei, è m'orla' in Albano 
ucil' eli) {di 7> anni. ' 

'v3P-<£:::i.Gao:52iiQ»,;£i.« 

i ^'^Am'St U^ÙMMR SPASCESA* 

Il s ìg . l'icilro Clievalicr ci racconta , fra 'gli a l -
I r l , i! aogiicrilo aneddoto. Quìndici o v p n l ' a n n l fa 
presso a poco, un giovino si presoii lava a Vidd ino , 
d o m a n d a n d o di Unsseir i-Pasciù, comandan te della 
furle/.ZH. QiiKSlo giovano poiìscdeva la bellezza d ' u n a 
donna o la inarstù d' un semidio . Aveva lo carni 
frcsclio e hiancUissimo, gli occhi dolci o pene t r an t i , 
la taglia snella e j t ibnsla . I Turch i pioni di p r c -
giudizi i r i g u a r d o al le llsonrimie, lo r icevollero con 
rlspcUo 0 amorevolczi^ii, indicandogl i sul l ' is tante 
r a l loggio dol puscià. 

Hussein slava accampalo in faccia Vidd ino , sotto 
u n a tonda superba , ti giovine sconosciuto si p r e -
senlò a lu i , prccisanionlo nel pun to in cui si levava 
da letto, ili catli.visslmo u m o r e . 

n ~ CI)o vuoi t u ? dimandi) egli in tuono brusco 
a l l ' i inpor tun.o sol luci laloic. 

ti — E n t r a r e al si'rvlziu di Vostra Eccel lenza. 
« — Ne ho anche t roppi dei serv i tor i . Va t t ene . -

In Turch ia lo pi ' is 'mc del più basso r ango possono 
olfrir regal i a un (jian s ignoro, sco/A olTendero le 
cunvcnicn/.e. I l nostro giovino a d u n q u e trasse dal la 
saccoccia u n piccolo invol t ino , e Io porse al pasc l i , 
suppl icandolo di volerlo accet tare . 

a Che e ' e q u i ? disse Hussein , a p r e n d o r i n v o l ­
t i n o , 

— Guan t i , Eccellenza. 
— E a che prò ? 
— Quando passeggerete al solo, ì suoi raggi noti 

b r u c i e r a n n o le vostre mani [gucl le d' Hussein e rano 
d' un b ianco puro] , e q u a n d o te r re te la br ig l ia del 
vost ro caval lo , lo vostre d i ta tiou r i i a a r r a n u o oll'csa 
dal la diirc/./a del cuojo, 

— E come si fa a indossare quesl i g u a n t i ? 
I l gfbvine calzò i romcdia lamenie una dello m a n i 

del pasc ià . 
— Ora , e a l t ro . 

I l giovine gli prestò il medesinio servigio. I Ius -
sein allora levò lo m a n i ballcnflole, m e n t r e gli uf­
ficiali del suo seguilo en t r a rono e res tarono sor­
presi davan t i a que l pajo di g u a n t i . 

E gi'a/.ie a (luoslì, che fecero pur lungo tempo 
l ' a m m i r a z i o n e del pascià e dol suo s ta to maggiore, 
r incogni to venne ammesso al servizio di Hussein, 
0 d ivenno suo «jutanlo di campo e segretar io . 

Or bene , questo incogni to e ra Michele l l a l tas , 
.originario della Croazia, già sotto ispet tore di 
p o m i 0 strado do l i 'Aus t r i a — oggi Omcr l'aacià, 
gencvalo in capo del l ' esercito o t tomano . 

Ma come m a i , questo giovine senza pa t r i a , 
ques to esule senza risorse, questo Slavo conver t i to ­
si In | ,uico, ar r ivò egl i a giocare il suo futuro do-
Klino sopra un pajo di g u a n t i ? 

La storia di t u t t o ciò non ù meno curiosa d i 
quel la della sua udienza da Husse in . 

Quar to Tiglio di Vletro Hai tas , nobile ma povero 
luogotenente Austr iaco, Michele nella sua infanzia 
e ra cosi malaticcio che dovette l 'es is tenza ad un 
prodigio d e l l ' a m o r e m a t e r n o . 

A dieciolto ann i , en t rò alla direzione dei pont i 
u s t r a d e di Carls tadt . A vent i , ora nomina to ' so t to 
isput lore a Zara, in Dalmazia. 

Cuinprumesso in un alfaro politico esulò vo lonta -
l i a m e n t c e guadagnò la l 'ionliera turca , con qua lche 
zecchino in saccoccia. Il p r imo villa£!gio ot tomano 
che gli vunnu fatto t rovare ch iamandos i Omer -Unas , 
egli assunse il nomo di Omcr col t u r b a n t e , o pene­
t rò a l l ' a v v e n t u r a riclla provincia d i Bosnia. S ' a b ­

bat to in alcuni aggressori , che lo a t taccarono, lo sva-
l ig iarnno, gli tolsero pers in lo vesti, e lo lasciaron 
n u d o sulla via. Un contadino lo raccolse, e lo for­
ni d ' u n abito e d i , qua lche moneta . Cosi ar r ivò 
sino a Batijaluca, dove per vivere en t rò come com­
messo nella bottega d' un negoziante . 

T.à ebbe a t rova re una consolazione, che poco 
mancò non lo stornasse dagl i a r d u i sent ier i che 
doveVan mena r lo alla gloria, 

Il negoziante aveva una graziosa figliuola. Omer 
se no accorso dei bal l i l i del p ropr io cuore . La r a ­
gazza, dal canto suo, non potò vedere senza com­
mozione codosloi esule persegui ta to dal des t ino, 
ques to b ravo u saggio ingegnere r idot to al la con­
diziono di commesso, questa m a n o sollllo e candida , 
ma enci'glca e valente, che fremeva di tenere una 
penna invece d' una spada. I d u o giovani si com­
presero un I' a l t ro senza bisogno di dirselo, e il 
padre ulta sua volta li comprese a m b i d u o , sen­
za bisogno del le loro confldcnzc. Quest i , un bel 
ma t t ino fece presentare a Omcr due cassette: 1'una 
conlcnova un anel lo di- snalr imonio, o l ' i nven t a r io 
del suo commerc io ; l ' a l t r a , u n a borsa piena d ' o r o 
e u n a sciabola damaschina . Omer indovinò la scelta 
che vcnivagli p ropos ta ; la- for tuna del negoziante 
0 la mano della di lui r igl iuoln; o la par tenza im-
nicdiata o la vita milìlarB, collo spose di viaggio 
s ino a l l ' accampamento più pro.ssimo. Omcr si tonno 
r inven ta r io e l ' ane l lo , e rest ì lui al negoziante la 
sciabiila e i a borsa . L ' i n d o m a n i , i duo giovani c -
ranu lldanzuli in un br i l lante banche t to di famiglia. 
Ma II giorno d ie t ro , la ragazza, oppressa dal la fe­
licità, cadeva mala ta , per non rialzarsi mal più. Il 
padre o lo sposo 1' a.ssistetlero otto giorni e otto 
no t t i , e raccolsero, piangendo, il suo ul t imo sospiro. 
Poscia, il mercan to olTerse di nuovo a Omer la borsa 
e la sciabola, dicendogli : 

— Dio lo vol le ! era scr i t to i Che la gloria vi sia 
più fedele della felicità. 

Omcr ques ta velia accollò l ' a r m a , e, baciando 
la mano ancor fredda della esl iota sposa, s 'avviò 
verso Viddino , ovo divenne a ju lan to di campo di 
Husse in , come s 'ù veduto. 

Ecco q u a n t o può p rodur re un pajo di guant i In 
buono man i . 

Notizie campestri. 
Le l ' j l i sono torlcmonlc atlaccalo dalla malattia do-

mlnnoie, porauio « juKiiisslniu fuma clic avevano i>to-
serviilo allii lìorilura o soffcrlo uss.ii le piiuilu com'è nn-
turalc pel vizianienlo delle foglio. Tullavia in quelle cam­
pagne, e parlicolarmente sui pergnlali, dove l 'anno scorso 
non si trovava nulla di buono ad onta della quantità dj 
uva nata, qiiest' anno si scorge qualche grappolclto, o non 
attaccalo o che ha superalo la crisi in modo di perfezio­
narsi, ma pcrt) d'incalcnlaljile quanlilà per t'cvve vino, ve­
nendo tulio consumato Ira assaggi della gente e danneg­
giamenti dei bcslianii.. 

Il Sorflo,' die si sta raccogliendo, da 20 a 25 giorni, 
cioè prima die il tempo causasse arsura, fu sorpreso d ' i n ­
cognito malore, che gli ha tatto essiccare le foglie, benché 
nel più boi vigore, in maniera niJov.n, non per matura­
zione ed asciutto, ed al basso come d'ordin.irio .succede 
dopo'ingiallite, ma tutto lungo la canna e fin sopra la 
pannocchia : e da un vigoroso verde sono seccate da un 
di all' altro come fossero staccate dal gambo. Accadde ciò 
in molla campagna, qua'unita, coli interpolala, in altra'-
con l'cHmmisti gambi lesi ed illesi e senza distinzione di 
fondi sostanziosi q meno (non si confonda con la faccenda 
del dominante verme) Osservale all' uopo quelle pannoc­
chie, si riceontraiio i grani notabilmente stetiliiti, quindi 
di assai meno reiiilila. H Friuli basso e l'alto estremo 
non ipcrano nciiuncn un raccolto ordinario, il medio si 
Irovo a miglior condiiione: cosi in complesso risulla 
un mediocre raccolto, coli'ajuto che uria d,ila misura di 
piumocdiio, luassiitiaiiicnte dove non han soU'i'rto, rende in 
grano iiotabilnicnle pl(i del solito; anche la farina Un'ora 
soddisf.i. 

Il Ci'ni/uanfmo pure, un po' dopo il sorgo, ed in 
quella tórma è sialo collo da essiccamento dì loglio, quindi 
ìndebolilo;' ma siccome assai hello e che il susseguente 
buon icuipo lo favoriv.!, in grazia dei lavori fattigli al 
vero punto, e propino stato di lerra, l'arsura presento 
non lo danneggia tanto e si .spera ollcnrre un discreto 
raccolto. Io una data regione perù fu danneggiato dal 
vento unito al secco. 

Il Suryorosso non ha solfcrto nelle foglie, ed i pochi 
seminati daranno un buon raccolto. 

Anche il prodotto dei Faijiuoìi è soddisfacente. 
Le Pattiti! pure, proporzionatamente alle piantagioni, 

abbondano, e sono rlduUe al prezzo dì 4 a 5 centesimi la 
libbra, I segni di malattia, da quanto sì vedo sul mercato, 
sono inciilrolabiU fin' ora. 

Dei Foraggi in ammasso risulterà una media ren­
dita, stante che la quantità tendo allo scarso avendo i 
fieni dei prali comuni scarseggialo circa 1|D dell'ordinario, 
ma, noi raccolto liii' ora tallo, la qualità per i tempi corsi 
è riuscita tiene, lanlo dei llcnì, che dei lagli di mezzo 
delle medichu e trifogli. Anche pel p,rodollo dello canne 
dei granoni il tempo favorisce. Ciò the'pregiudica è la pre­
senti! arsura che loglio aii.iai gl'uliimi storti delle mediche, 
ed ai pochi proti di secondo taglio : e scarseggiano puro 
assai i pascoli auluunali, essendo già avanzata la stagiono 
•per crescere 1' erbe. 

I li'ntltami, specialmente persici, sono abbondanti, 
tultafla elevalo n' è il prezzo : il motivo s nltrihuiscc alla 
mancanza dell' uva, clic so ne presenta pochissima in vcu" 
dita. 

I Gelsi adulti, ed in buone posizioni han fallo bello 
iMcciiile od ora il tempo caldo ed asciutto favorisco la ma­
turazione delle verghe, preparandosi bene per un' allr' an­
no ; i da poco piantali e particularmcnlo nei terreni po­
veri Ilari solfcrto un poco. 

L' arsura di lerra presente è un' ollinio preparativo 
per le prossime .srinino autunnali, per la raccolta del 
sorgo, ecc. ina porla un vistoso danno agli erbaggi, cioè 
Vcize, Uape, brocoli, itammolacci e per l'impiantare del 
Colzal che trascorre il momento opportuno senza poterlo 
fare bene con poca spesa, operazione che dovrcbh'essere 
giù fatta. 

Uiline, ]9 Bcltenihre iSS/j. 

ANTONIO D ANGELI. 

Articolo comunicato. 

La pvcghi«mo, sig. Uedat lore , di accordato posto 
nel di lui foglio ad una relliflcazione su di un fatto 
che c ' in te ressa . Non v o r r e m m o che l ' app lauso fallo 
in a l t ro g iorna le ad un a l to del la Deputaz ione Co­
m u n a l e di Morlegl lano, ebe potrà essere vero in 
quan to r i sguarda a l t r i , col t roppo general izzare v e ­
nisse a ferire i nostr i inlen;ssi o la nostra r i p u t a ­
zione, tìwì ci valso ui\ luMgo Cd onora lo esercizio nol-
l ' a r t e dì pres t ina i . Dire che in quel paese si fece 
oiservaro ai prestinai e rivenditori la legge del cala-
micrc, sequestrando il pane d' una qualità e quanti­
tà inferiore, e le farine malsane È, per lo meno , u n 
estendere a chi non meri ta u n ' accusa non ve ra : per 
cui s iamo cer t i , che 1'jl/c/i(misi« s 'al l ' ie t terà a ro l -
li l icaro la sua asserzione. 

Presso 1 sottoscrit t i , nella visita fatta il C corr . 
si t rovarono lo farine d' ol t ima qua l i t à , e cosi p u r e , 
non solo di giusto peso, ma perfetto i l pane . Da l -
l 'csercento l ' agura si seques t rarono poche b i n e d ì 
p a n e della stessa fabbrica dei sot loscr i l t i ; ma che 
essendo giacente da qua lche g iorno , nel l ' a t tua le sec-
cura dell'atmo.'il 'ora, avea perdu to , co l i ' a cqua del la 
pàn incaz ione , qualcosa del suo peso ord inar io . 

Siccome il forno del sniloscrit l i , subappa l t a to r i 
dol dazio prosl ìuo per il Gomuuo di Morlegl lano, 
dà la massima parto del pano per il consumo, cosi 
non regge pun to l 'asseri ta mancanza che YAlcJii-
misla general izza agli esercenii di Morlegl lano. 

GIO. BATT. e CAH10 FRATELLI ZANUTTINI. 

(Ĵ Q*" Sia per tisvire dalla Tipografia 

Trombelti-Murero BL STROLIG PIZZUL 

per l'anno i855 di PIERI ZORUTT. 

COUSO «ELLE CMVTE PUBBLICHE !Si VtE.̂ XA 

Oliblig. di Sialo Mei. al 5 p. Oio 
dette di;ll',iiiiio 1851 al o ii 
(letlu » isù-J al 5 li 
(Ielle » IBJO reluih. al A- p. OiO . '. , . 
ili'tle dell 'Iiiip, Lom.-Veneto 1800 al 5 p. OiO 

l'icslito con lotteria del 1834 ili (Ì!,,r. loo 
dello » del mali di lior. 100 . . . ! '. 
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IG .Scttcìub. 
AuiliiirKo (i, 100 m.irolie banco 2 mesi 
Aiiisleiilaiii (1. UHI llorini nlun.l. -j •mesi 
AiiiTu.sta p. 100 liiiriiii euir. imi 
lleriiua p. 300 Ine nuove pienuiiilesi a i in 
Livorno |i. 300 lire to,sr'.;iiie a 2 uif'si 

Londra p. 1. lira sterlina ; " ":: ""•^' • • ' 
I a •' I l l e s i . . , 

Urlano p. 30u L. A. a 2 mesi 
Miiisi^lia [1, 30» trancili ,i 2 ine,-.i . . . , , 
t'arii;i ri. 300 (raiiehi a 2 infsi 
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CORSO DELLE MOSETE IX TKJESTE 

Zecchini imperiali lior. 
» in sorte fior. 

Sovrane fior 
Doppie di Spagna . 

B di (jtiiova . 
» di lloriia . , . 
» di Savoja . , 
i> di l'arma . . 

da 20 franclii . . . 
[ Sovrane inglesi . . . 

dO Setlcmb, 
5. 34 

l'allcri di Moiii Teresa fior. 
» di Francesco 1. (ior. 

Itnvari lior 
Cdloiinali lior 
Croeiorii lior 
l'ezzi ila 5 Iriinelii fior. . , 
Agio (lei da 20 Carantani . 
Sconto 

a. 18 
11 . 35 

-IG Sel lembro 
27 
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2. 41 li2 
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27 
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